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LE STRUTTURE CONCETTUALI CENTRALI 

 

- una rete di unità 
cognitive e di relazioni 

più o meno 
sistematiche fra loro 

STRUTTURA 

- le unità cognitive che 
costituiscono la 
struttura sono 

rappresentazioni 
dotate di significato 

CONCETTUALE 

- consente la 
comprensione di 

un’ampia varietà di 
situazioni in ambiti 

distinti; 

- è la base per la 
costruzione successiva 
di nuove strutture più 

elaborate; 

- la sua complessità è 
limitata dalla capacità 

della WM. 

CENTRALE 
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1.gli stadi di Case non sono definiti da competenze logiche ma dal tipo di rappresentazioni cognitive predominanti. 

Tanto e vero che mantiene solo la denominazione del primo stadio “sensomotorio” 

mentre definisce il secondo “relazionale”, poiche caratterizzato dall'utilizzo di simboli 

che codificano caratteristiche qualitative del mondo reale e vengono posti in relazione 

con esso; il terzo stadio “dimensionale” in quanto emergono nel pensiero del bambino 

dimensioni quantificabili: non solo concetti matematici e fisici, ma anche la dimensione 

temporale nel discorso narrativo o la rappresentazione mentale di dimensioni rilevanti 

dei rapporti sociali; e infine il quarto stadio “dimensionale astratto o vettoriale” dato che 

si caratterizza per il pensiero astratto con l'uso di concetti che possono essere 

formalmente indicati da un vettore di più dimensioni e non solo da un'unica dimensione. 

Inoltre Case (1985; 1992) all'interno di ciascuno stadio individua dei sottostadi 

contraddistinti da una crescente capacità di memoria di lavoro, che vanno dall'abilità 

nell'usare le rappresentazioni mentali che caratterizzano quello stadio ma solo una per 

volta, che viene acquisita dal bambino nel primo sottostadio, alla capacità di utilizzarne 

e coordinarne due contemporaneamente tipica del secondo sottostadio, fino ad arrivare a 

tre nel terzo sottostadio e quattro nel successivo. Quindi e proprio dalla coordinazione di 

più rappresentazioni mentali tipiche di uno stadio che emergono le rappresentazioni più 

complesse, tipiche dello stadio seguente. Dunque l'incremento quantitativo della 

capacità della memoria di lavoro costituisce una condizione necessaria sia per lo 

sviluppo di abilità e forme di pensiero più articolate nei vari sottostadi di uno stadio, sia 

per l'emergere delle rappresentazioni mentali che caratterizzano lo stadio successivo. 
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Un'ulteriore differenza dalla concezione di Piaget riguarda la definizione di stadi come 

“generali” in cui le stesse strutture logiche vengono applicate a tutti i domini del 

pensiero, mentre per Case la generalità degli stadi sarebbe solo parziale, in quanto 

limitata dal ruolo delle strutture concettuali centrali, che si distinguono inoltre per la 

loro natura semantica invece che logica. 

A livello di ricerca sullo sviluppo della conoscenza numerica, il merito di Case e stato 

proprio quello di avere approfondito in modo specifico come si possa passare dal 

conteggio alla comprensione delle relazioni tra tutti i numeri del sistema numerico, 

riprendendo ed espandendo l'impostazione piagetiana di schemi concettuali primitivi. 

Infatti Case ricostruisce la comprensione delle relazioni tra numeri interi partendo da 

alcuni schemi primitivi, come lo schema del contare e lo schema dell'aggiungere e 

togliere, che inizialmente vengono utilizzati isolatamente l'uno dall'altro; in seguito 

attraverso l'esperienza si arriva a collegare e interconnettere tra loro due di questi 

schemi primitivi fino a formarne uno nuovo, il quale diventerà nello specifico la fonte 

concettuale della costruzione della linea mentale dei numeri da cui dipenderanno i futuri 

apprendimenti, infine si passa alla differenziazione degli elementi in unità, decine, 

centinaia ecc. 

L'idea fondamentale alla base del modello psicologico di Case e che il senso del numero 

dei bambini dipenda dalla presenza di potenti schemi organizzatori, che sono appunto le 

.strutture concettuali centrali., ovvero reti di concetti e relazioni che sottostanno alla 

maggior parte dei compiti che i bambini devono padroneggiare. 

Nel campo della matematica le strutture concettuali che rappresentano il sistema dei 

numeri interi e quello dei numeri razionali costituiscono chiari esempi di strutture che 

svolgono questo ruolo fondamentale. 
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Le strutture concettuali dei bambini sono caratterizzate da tre componenti: una 

strutturale, che specifica gli elementi e le relazioni che ogni struttura concettuale 

centrale comporta; una evolutiva, che specifica le sequenze e i processi attraverso cui le 

strutture si costituiscono; e infine una contestuale, che specifica in quale maniera le 

strutture concettuali centrali vengano astratte da contesti e quindi come vengano 

influenzate dai vari contesti. 

In particolare la componente evolutiva che costituisce lo sviluppo del senso del numero 

intero nel bambino si articola in una progressione di quattro fasi: 

• La prima fase coincide con il consolidamento di due schemi primitivi, che e 

fondamentale per una comprensione di ordine più elevato. Questi schemi sono di 

due tipi, uno verbale, digitale e sequenziale che vede il bambino capace di 

procedere alle prime operazioni di conteggio verbale; l'altro spaziale ed 

analogico che permette di individuare situazioni di numerosità relativa (sono di 

più o di meno) e di operatività concreta (aggiungere-togliere). 

• La seconda fase consiste nella connessione dei due schemi primitivi che sono 

diventati a loro volta più complessi, per formare un elemento qualitativamente 

diverso oltre che nuovo, in modo tale da permettere all'allievo di muoversi con 

agio dall'uno all'altro e fra le loro varie componenti. Il risultato e una 

trasformazione della comprensione del campo da parte dell'allievo oltre che la 

costituzione del nucleo della struttura concettuale centrale, da cui dipenderanno i 

futuri apprendimenti. Lo schema mentale della linea dei numeri e un esempio di 

tale struttura e risulta essere piuttosto semplice, unidimensionale ma già 

sufficiente per eseguire operazioni e comprendere situazioni che nella fase 

precedente il bambino non poteva neppure concepire. Questa linea mentale del 
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conteggio, permette dunque ai bambini di risolvere con sicurezza un'ampia 

varietà di problemi di addizione e sottrazione muovendosi avanti o indietro 

lungo la sequenza verbale del contare. 

• La terza fase consiste nella differenziazione di nuovi elementi che diventa 

possibile tramite le rappresentazioni delle proprietà numeriche. Il bambino inizia 

a differenziare gradualmente i contesti diversi in cui si può applicare il nuovo 

elemento e i diversi risultati che si ottengono facendo ciò, ricavando così 

rappresentazioni leggermente diverse della struttura nucleare, ciascuna con le 

sue proprietà caratteristiche. In tale processo quindi una seconda dimensione 

concettuale viene aggiunta alla prima. Dunque in questa fase l'allievo inizia a 

pensare in termini di variabili quantitative indipendenti, come ad esempio le ore 

e i minuti, gli euro e i centesimi, anche se non riesce ancora a fare paragoni di 

successo tra le varie parti; e comincia a distinguere unità, decine e centinaia oltre 

che il numero oggetto dal numero operatore. 

• La quarta fase consiste infine nella comprensione dell'intero sistema in cui sono 

inclusi gli elementi differenziati. I bambini comprendono il sistema complessivo 

di cui ognuna delle rappresentazioni e una parte, capiscono così anche le 

relazioni tra le varie parti e riescono a fare confronti. Ciò significa che vengono 

comprese le relazioni tra unità, decine e centinaia (di tipo addittivo, 

moltiplicativo,..) e le generalizzazioni dell'intero sistema numerico. 

Case dunque attribuisce grande importanza alla linea mentale dei numeri e alla sua 

rappresentazione ed integrazione, in quanto essendo considerata come un interprete 

numerico, permette di passare da una affermazione verbale ad una rappresentazione 

quasi spaziale. 
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Nella pratica per risolvere un problema in cui bisogna aggiungere degli oggetti a quelli 

che già si possiede e come se si facesse un viaggio, cioe uno spostamento dalla 

posizione già specificata verso destra di tanti posti quanti sono quelli delle unità del 

secondo numero, .queste due funzioni (specificazione di una posizione e di una 

distanza) sono molto generali e sono necessarie per risolvere un'ampia varietà di 

problemi matematici elementari. (Okamoto, 1996). 

A favore di questa ipotesi di una rappresentazione mentale dei numeri, secondo la quale 

la grandezza numerica verrebbe rappresentata in modo analogico e visuospaziale 

piuttosto che in modo simbolico-linguistico, sono emerse negli ultimi anni delle solide 

prove psicofisiche e neuropsicologiche. Infatti i numeri sarebbero rappresentati in modo 

topografico, ovvero numeri contigui sarebbero fisicamente vicini, e ordinati per 

grandezza lungo una linea che, almeno nelle culture occidentali, sarebbe orientata da 

sinistra a destra, con i numeri piccoli a sinistra e codificati in modo spaziale (Umiltà, 

Priftis e Zorzi, 2009). 

Tra le prove sperimentali a riguardo viene spesso citato l'effetto SNARC (Spatial- 

Numerical Association of Response Codes), il quale rappresenta appunto una 

dimostrazione dell'orientamento spaziale della linea numerica mentale (Dehaene, 

Bossini e Giraux, 1993). Negli esperimenti in cui tale effetto e stato dimostrato, ai 

partecipanti vengono presentati, uno per volta e al centro dello schermo, i numeri da 1 a 

9, escluso il 5. Il compito consiste nel classificare il numero come pari o dispari 

premendo un pulsante o con la mano destra o con la sinistra. Ciò che si osserva e 

proprio come i tempi di risposta (TR) ai numeri piccoli (inferiori di 5) sono più rapidi 

con la mano sinistra mentre i TR in risposta ai numeri grandi (superiori a 5) sono più 

rapidi con la mano destra. 

*(Case, 1992; Case e Okamoto, 1996) 
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1.gli stadi di Case non sono definiti da competenze logiche ma dal tipo di rappresentazioni cognitive predominanti. 

Tanto e vero che mantiene solo la denominazione del primo stadio “sensomotorio” 

mentre definisce il secondo “relazionale”, poiche caratterizzato dall'utilizzo di simboli 

che codificano caratteristiche qualitative del mondo reale e vengono posti in relazione 

con esso; il terzo stadio “dimensionale” in quanto emergono nel pensiero del bambino 

dimensioni quantificabili: non solo concetti matematici e fisici, ma anche la dimensione 

temporale nel discorso narrativo o la rappresentazione mentale di dimensioni rilevanti 

dei rapporti sociali; e infine il quarto stadio “dimensionale astratto o vettoriale” dato che 

si caratterizza per il pensiero astratto con l'uso di concetti che possono essere 

formalmente indicati da un vettore di più dimensioni e non solo da un'unica dimensione. 

Inoltre Case (1985; 1992) all'interno di ciascuno stadio individua dei sottostadi 

contraddistinti da una crescente capacità di memoria di lavoro, che vanno dall'abilità 

nell'usare le rappresentazioni mentali che caratterizzano quello stadio ma solo una per 

volta, che viene acquisita dal bambino nel primo sottostadio, alla capacità di utilizzarne 

e coordinarne due contemporaneamente tipica del secondo sottostadio, fino ad arrivare a 

tre nel terzo sottostadio e quattro nel successivo. Quindi e proprio dalla coordinazione di 

più rappresentazioni mentali tipiche di uno stadio che emergono le rappresentazioni più 

complesse, tipiche dello stadio seguente. Dunque l'incremento quantitativo della 

capacità della memoria di lavoro costituisce una condizione necessaria sia per lo 

sviluppo di abilità e forme di pensiero più articolate nei vari sottostadi di uno stadio, sia 

per l'emergere delle rappresentazioni mentali che caratterizzano lo stadio successivo. 
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Un'ulteriore differenza dalla concezione di Piaget riguarda la definizione di stadi come 

“generali” in cui le stesse strutture logiche vengono applicate a tutti i domini del 

pensiero, mentre per Case la generalità degli stadi sarebbe solo parziale, in quanto 

limitata dal ruolo delle strutture concettuali centrali, che si distinguono inoltre per la 

loro natura semantica invece che logica. 

A livello di ricerca sullo sviluppo della conoscenza numerica, il merito di Case e stato 

proprio quello di avere approfondito in modo specifico come si possa passare dal 

conteggio alla comprensione delle relazioni tra tutti i numeri del sistema numerico, 

riprendendo ed espandendo l'impostazione piagetiana di schemi concettuali primitivi. 

Infatti Case ricostruisce la comprensione delle relazioni tra numeri interi partendo da 

alcuni schemi primitivi, come lo schema del contare e lo schema dell'aggiungere e 

togliere, che inizialmente vengono utilizzati isolatamente l'uno dall'altro; in seguito 

attraverso l'esperienza si arriva a collegare e interconnettere tra loro due di questi 

schemi primitivi fino a formarne uno nuovo, il quale diventerà nello specifico la fonte 

concettuale della costruzione della linea mentale dei numeri da cui dipenderanno i futuri 

apprendimenti, infine si passa alla differenziazione degli elementi in unità, decine, 

centinaia ecc. 

L'idea fondamentale alla base del modello psicologico di Case e che il senso del numero 

dei bambini dipenda dalla presenza di potenti schemi organizzatori, che sono appunto le 

.strutture concettuali centrali., ovvero reti di concetti e relazioni che sottostanno alla 

maggior parte dei compiti che i bambini devono padroneggiare. 

Nel campo della matematica le strutture concettuali che rappresentano il sistema dei 

numeri interi e quello dei numeri razionali costituiscono chiari esempi di strutture che 

svolgono questo ruolo fondamentale. 
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Le strutture concettuali dei bambini sono caratterizzate da tre componenti: una 

strutturale, che specifica gli elementi e le relazioni che ogni struttura concettuale 

centrale comporta; una evolutiva, che specifica le sequenze e i processi attraverso cui le 

strutture si costituiscono; e infine una contestuale, che specifica in quale maniera le 

strutture concettuali centrali vengano astratte da contesti e quindi come vengano 

influenzate dai vari contesti. 

In particolare la componente evolutiva che costituisce lo sviluppo del senso del numero 

intero nel bambino si articola in una progressione di quattro fasi: 

• La prima fase coincide con il consolidamento di due schemi primitivi, che e 

fondamentale per una comprensione di ordine più elevato. Questi schemi sono di 

due tipi, uno verbale, digitale e sequenziale che vede il bambino capace di 

procedere alle prime operazioni di conteggio verbale; l'altro spaziale ed 

analogico che permette di individuare situazioni di numerosità relativa (sono di 

più o di meno) e di operatività concreta (aggiungere-togliere). 

• La seconda fase consiste nella connessione dei due schemi primitivi che sono 

diventati a loro volta più complessi, per formare un elemento qualitativamente 

diverso oltre che nuovo, in modo tale da permettere all'allievo di muoversi con 

agio dall'uno all'altro e fra le loro varie componenti. Il risultato e una 

trasformazione della comprensione del campo da parte dell'allievo oltre che la 

costituzione del nucleo della struttura concettuale centrale, da cui dipenderanno i 

futuri apprendimenti. Lo schema mentale della linea dei numeri e un esempio di 

tale struttura e risulta essere piuttosto semplice, unidimensionale ma già 

sufficiente per eseguire operazioni e comprendere situazioni che nella fase 

precedente il bambino non poteva neppure concepire. Questa linea mentale del 
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conteggio, permette dunque ai bambini di risolvere con sicurezza un'ampia 

varietà di problemi di addizione e sottrazione muovendosi avanti o indietro 

lungo la sequenza verbale del contare. 

• La terza fase consiste nella differenziazione di nuovi elementi che diventa 

possibile tramite le rappresentazioni delle proprietà numeriche. Il bambino inizia 

a differenziare gradualmente i contesti diversi in cui si può applicare il nuovo 

elemento e i diversi risultati che si ottengono facendo ciò, ricavando così 

rappresentazioni leggermente diverse della struttura nucleare, ciascuna con le 

sue proprietà caratteristiche. In tale processo quindi una seconda dimensione 

concettuale viene aggiunta alla prima. Dunque in questa fase l'allievo inizia a 

pensare in termini di variabili quantitative indipendenti, come ad esempio le ore 

e i minuti, gli euro e i centesimi, anche se non riesce ancora a fare paragoni di 

successo tra le varie parti; e comincia a distinguere unità, decine e centinaia oltre 

che il numero oggetto dal numero operatore. 

• La quarta fase consiste infine nella comprensione dell'intero sistema in cui sono 

inclusi gli elementi differenziati. I bambini comprendono il sistema complessivo 

di cui ognuna delle rappresentazioni e una parte, capiscono così anche le 

relazioni tra le varie parti e riescono a fare confronti. Ciò significa che vengono 

comprese le relazioni tra unità, decine e centinaia (di tipo addittivo, 

moltiplicativo,..) e le generalizzazioni dell'intero sistema numerico. 

Case dunque attribuisce grande importanza alla linea mentale dei numeri e alla sua 

rappresentazione ed integrazione, in quanto essendo considerata come un interprete 

numerico, permette di passare da una affermazione verbale ad una rappresentazione 

quasi spaziale. 
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Nella pratica per risolvere un problema in cui bisogna aggiungere degli oggetti a quelli 

che già si possiede e come se si facesse un viaggio, cioe uno spostamento dalla 

posizione già specificata verso destra di tanti posti quanti sono quelli delle unità del 

secondo numero, .queste due funzioni (specificazione di una posizione e di una 

distanza) sono molto generali e sono necessarie per risolvere un'ampia varietà di 

problemi matematici elementari. (Okamoto, 1996). 

A favore di questa ipotesi di una rappresentazione mentale dei numeri, secondo la quale 

la grandezza numerica verrebbe rappresentata in modo analogico e visuospaziale 

piuttosto che in modo simbolico-linguistico, sono emerse negli ultimi anni delle solide 

prove psicofisiche e neuropsicologiche. Infatti i numeri sarebbero rappresentati in modo 

topografico, ovvero numeri contigui sarebbero fisicamente vicini, e ordinati per 

grandezza lungo una linea che, almeno nelle culture occidentali, sarebbe orientata da 

sinistra a destra, con i numeri piccoli a sinistra e codificati in modo spaziale (Umiltà, 

Priftis e Zorzi, 2009). 

Tra le prove sperimentali a riguardo viene spesso citato l'effetto SNARC (Spatial- 

Numerical Association of Response Codes), il quale rappresenta appunto una 

dimostrazione dell'orientamento spaziale della linea numerica mentale (Dehaene, 

Bossini e Giraux, 1993). Negli esperimenti in cui tale effetto e stato dimostrato, ai 

partecipanti vengono presentati, uno per volta e al centro dello schermo, i numeri da 1 a 

9, escluso il 5. Il compito consiste nel classificare il numero come pari o dispari 

premendo un pulsante o con la mano destra o con la sinistra. Ciò che si osserva e 

proprio come i tempi di risposta (TR) ai numeri piccoli (inferiori di 5) sono più rapidi 

con la mano sinistra mentre i TR in risposta ai numeri grandi (superiori a 5) sono più 

rapidi con la mano destra. 
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SVILUPPO DELLA SCC QUANTITATIVA 
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1.gli stadi di Case non sono definiti da competenze logiche ma dal tipo di rappresentazioni cognitive predominanti. 

Tanto e vero che mantiene solo la denominazione del primo stadio “sensomotorio” 

mentre definisce il secondo “relazionale”, poiche caratterizzato dall'utilizzo di simboli 

che codificano caratteristiche qualitative del mondo reale e vengono posti in relazione 

con esso; il terzo stadio “dimensionale” in quanto emergono nel pensiero del bambino 

dimensioni quantificabili: non solo concetti matematici e fisici, ma anche la dimensione 

temporale nel discorso narrativo o la rappresentazione mentale di dimensioni rilevanti 

dei rapporti sociali; e infine il quarto stadio “dimensionale astratto o vettoriale” dato che 

si caratterizza per il pensiero astratto con l'uso di concetti che possono essere 

formalmente indicati da un vettore di più dimensioni e non solo da un'unica dimensione. 

Inoltre Case (1985; 1992) all'interno di ciascuno stadio individua dei sottostadi 

contraddistinti da una crescente capacità di memoria di lavoro, che vanno dall'abilità 

nell'usare le rappresentazioni mentali che caratterizzano quello stadio ma solo una per 

volta, che viene acquisita dal bambino nel primo sottostadio, alla capacità di utilizzarne 

e coordinarne due contemporaneamente tipica del secondo sottostadio, fino ad arrivare a 

tre nel terzo sottostadio e quattro nel successivo. Quindi e proprio dalla coordinazione di 

più rappresentazioni mentali tipiche di uno stadio che emergono le rappresentazioni più 

complesse, tipiche dello stadio seguente. Dunque l'incremento quantitativo della 

capacità della memoria di lavoro costituisce una condizione necessaria sia per lo 

sviluppo di abilità e forme di pensiero più articolate nei vari sottostadi di uno stadio, sia 

per l'emergere delle rappresentazioni mentali che caratterizzano lo stadio successivo. 
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Un'ulteriore differenza dalla concezione di Piaget riguarda la definizione di stadi come 

“generali” in cui le stesse strutture logiche vengono applicate a tutti i domini del 

pensiero, mentre per Case la generalità degli stadi sarebbe solo parziale, in quanto 

limitata dal ruolo delle strutture concettuali centrali, che si distinguono inoltre per la 

loro natura semantica invece che logica. 

A livello di ricerca sullo sviluppo della conoscenza numerica, il merito di Case e stato 

proprio quello di avere approfondito in modo specifico come si possa passare dal 

conteggio alla comprensione delle relazioni tra tutti i numeri del sistema numerico, 

riprendendo ed espandendo l'impostazione piagetiana di schemi concettuali primitivi. 

Infatti Case ricostruisce la comprensione delle relazioni tra numeri interi partendo da 

alcuni schemi primitivi, come lo schema del contare e lo schema dell'aggiungere e 

togliere, che inizialmente vengono utilizzati isolatamente l'uno dall'altro; in seguito 

attraverso l'esperienza si arriva a collegare e interconnettere tra loro due di questi 

schemi primitivi fino a formarne uno nuovo, il quale diventerà nello specifico la fonte 

concettuale della costruzione della linea mentale dei numeri da cui dipenderanno i futuri 

apprendimenti, infine si passa alla differenziazione degli elementi in unità, decine, 

centinaia ecc. 

L'idea fondamentale alla base del modello psicologico di Case e che il senso del numero 

dei bambini dipenda dalla presenza di potenti schemi organizzatori, che sono appunto le 

.strutture concettuali centrali., ovvero reti di concetti e relazioni che sottostanno alla 

maggior parte dei compiti che i bambini devono padroneggiare. 

Nel campo della matematica le strutture concettuali che rappresentano il sistema dei 

numeri interi e quello dei numeri razionali costituiscono chiari esempi di strutture che 

svolgono questo ruolo fondamentale. 
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Le strutture concettuali dei bambini sono caratterizzate da tre componenti: una 

strutturale, che specifica gli elementi e le relazioni che ogni struttura concettuale 

centrale comporta; una evolutiva, che specifica le sequenze e i processi attraverso cui le 

strutture si costituiscono; e infine una contestuale, che specifica in quale maniera le 

strutture concettuali centrali vengano astratte da contesti e quindi come vengano 

influenzate dai vari contesti. 

In particolare la componente evolutiva che costituisce lo sviluppo del senso del numero 

intero nel bambino si articola in una progressione di quattro fasi: 

• La prima fase coincide con il consolidamento di due schemi primitivi, che e 

fondamentale per una comprensione di ordine più elevato. Questi schemi sono di 

due tipi, uno verbale, digitale e sequenziale che vede il bambino capace di 

procedere alle prime operazioni di conteggio verbale; l'altro spaziale ed 

analogico che permette di individuare situazioni di numerosità relativa (sono di 

più o di meno) e di operatività concreta (aggiungere-togliere). 

• La seconda fase consiste nella connessione dei due schemi primitivi che sono 

diventati a loro volta più complessi, per formare un elemento qualitativamente 

diverso oltre che nuovo, in modo tale da permettere all'allievo di muoversi con 

agio dall'uno all'altro e fra le loro varie componenti. Il risultato e una 

trasformazione della comprensione del campo da parte dell'allievo oltre che la 

costituzione del nucleo della struttura concettuale centrale, da cui dipenderanno i 

futuri apprendimenti. Lo schema mentale della linea dei numeri e un esempio di 

tale struttura e risulta essere piuttosto semplice, unidimensionale ma già 

sufficiente per eseguire operazioni e comprendere situazioni che nella fase 

precedente il bambino non poteva neppure concepire. Questa linea mentale del 
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conteggio, permette dunque ai bambini di risolvere con sicurezza un'ampia 

varietà di problemi di addizione e sottrazione muovendosi avanti o indietro 

lungo la sequenza verbale del contare. 

• La terza fase consiste nella differenziazione di nuovi elementi che diventa 

possibile tramite le rappresentazioni delle proprietà numeriche. Il bambino inizia 

a differenziare gradualmente i contesti diversi in cui si può applicare il nuovo 

elemento e i diversi risultati che si ottengono facendo ciò, ricavando così 

rappresentazioni leggermente diverse della struttura nucleare, ciascuna con le 

sue proprietà caratteristiche. In tale processo quindi una seconda dimensione 

concettuale viene aggiunta alla prima. Dunque in questa fase l'allievo inizia a 

pensare in termini di variabili quantitative indipendenti, come ad esempio le ore 

e i minuti, gli euro e i centesimi, anche se non riesce ancora a fare paragoni di 

successo tra le varie parti; e comincia a distinguere unità, decine e centinaia oltre 

che il numero oggetto dal numero operatore. 

• La quarta fase consiste infine nella comprensione dell'intero sistema in cui sono 

inclusi gli elementi differenziati. I bambini comprendono il sistema complessivo 

di cui ognuna delle rappresentazioni e una parte, capiscono così anche le 

relazioni tra le varie parti e riescono a fare confronti. Ciò significa che vengono 

comprese le relazioni tra unità, decine e centinaia (di tipo addittivo, 

moltiplicativo,..) e le generalizzazioni dell'intero sistema numerico. 

Case dunque attribuisce grande importanza alla linea mentale dei numeri e alla sua 

rappresentazione ed integrazione, in quanto essendo considerata come un interprete 

numerico, permette di passare da una affermazione verbale ad una rappresentazione 

quasi spaziale. 
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Nella pratica per risolvere un problema in cui bisogna aggiungere degli oggetti a quelli 

che già si possiede e come se si facesse un viaggio, cioe uno spostamento dalla 

posizione già specificata verso destra di tanti posti quanti sono quelli delle unità del 

secondo numero, .queste due funzioni (specificazione di una posizione e di una 

distanza) sono molto generali e sono necessarie per risolvere un'ampia varietà di 

problemi matematici elementari. (Okamoto, 1996). 

A favore di questa ipotesi di una rappresentazione mentale dei numeri, secondo la quale 

la grandezza numerica verrebbe rappresentata in modo analogico e visuospaziale 

piuttosto che in modo simbolico-linguistico, sono emerse negli ultimi anni delle solide 

prove psicofisiche e neuropsicologiche. Infatti i numeri sarebbero rappresentati in modo 

topografico, ovvero numeri contigui sarebbero fisicamente vicini, e ordinati per 

grandezza lungo una linea che, almeno nelle culture occidentali, sarebbe orientata da 

sinistra a destra, con i numeri piccoli a sinistra e codificati in modo spaziale (Umiltà, 

Priftis e Zorzi, 2009). 

Tra le prove sperimentali a riguardo viene spesso citato l'effetto SNARC (Spatial- 

Numerical Association of Response Codes), il quale rappresenta appunto una 

dimostrazione dell'orientamento spaziale della linea numerica mentale (Dehaene, 

Bossini e Giraux, 1993). Negli esperimenti in cui tale effetto e stato dimostrato, ai 

partecipanti vengono presentati, uno per volta e al centro dello schermo, i numeri da 1 a 

9, escluso il 5. Il compito consiste nel classificare il numero come pari o dispari 

premendo un pulsante o con la mano destra o con la sinistra. Ciò che si osserva e 

proprio come i tempi di risposta (TR) ai numeri piccoli (inferiori di 5) sono più rapidi 

con la mano sinistra mentre i TR in risposta ai numeri grandi (superiori a 5) sono più 

rapidi con la mano destra. 

*(Case & Okamoto, 1996; Griffin & Case, 1997) 
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ABOUT NUMBER WORLDS 

Si fonda sul concetto di  
SCC 

Espone all’isomorfismo 
tra le diverse forme di 
rappresentazione del 

numero 

Utilizza attività basate 
su esercizi manipolativi 

ed esperienziali 

Propone un’esperienza 
ludica, in un contesto 

«non matematico» 

Consta di attività 
didattiche strutturate 

per piccoli gruppi 

Favorisce l’integrazione 
di conoscenze implicite 
e esplicite, verbali e non 

verbali 
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Si addice all'intera popolazione 
scolastica, compresi bimbi  

con difficoltà 

 
Griffin, S. A., Case, R., & Siegler, R. S. (1994) 



METODO: PARTECIPANTI 

7 

60 bambini di classi III 

appartenenti a scuole primarie genovesi 

2 classi sperimentali 

(n=43) 

Usano NW dalla 
classe prima 

1 classe di controllo  

(n=17) 

Segue la didattica 
tradizionale 

60 bambini di classi III 

appartenenti a scuole primarie genovesi 

2 classi sperimentali 

(n=43) 

Usano NW dalla 
classe prima 

1 classe di controllo  

(n=17) 

Segue la didattica 
tradizionale 

60 bambini di classi III 

appartenenti a scuole 
primarie genovesi 

2 classi sperimentali 

(n=43) 

Usano NW dalla 
classe prima 

1 classe di controllo  

(n=17) 

Segue la didattica 
tradizionale 

57 bambini di 
quarta primaria 

2 classi 
sperimentali 

(n=43) 

Usano NW dalla 
classe prima 

1 classe di 
controllo (n=14) 

Segue la didattica 
tradizionale 

IC Maddalena Bertani 
Genova 

A.S. 2014-15 (I), 2015-16 (II), 2016-17 (III), 2017-2018 (IV). 
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METODO: VALUTAZIONE 
8 

Strumenti  

di misura 

Memoria  

di lavoro 

Mr. Cucumber test  

(De Avila, Havassy e 
Pascual-Leone 1976; 

Case, 1985)  

Backward Word 
Span Test  

(Morra, 1994) 

Abilità  

matematiche 

Test di Conoscenza 
del Numero Intero  

(Griffin e Case, 
1997) 

Number Line 
Estimation Task* 

(NLET: Siegler e 
Opfer, 2003) 

*a partire 
dalla III 

La valutazione è stata 
eseguita a: dicembre 2014, 
giugno 2015, giugno 2016, 

giugno 2017 e giugno 2018. 
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METODO: L’INTERVENTO 

Attività discusse e scelte con le insegnanti delle classi 

due attività diverse della durata di un’ora e mezza ciascuna, due volte 
la settimana (circa 25 per classe, uguali tra loro) 

attività condotte in ogni classe dall'insegnante di matematica, assistita 
da almeno uno studente o laureato in Psicologia 

struttura dell’attività: 10 minuti di riscaldamento + 70 minuti di 
attività principale + 10 minuti di riflessione 
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RISULTATI (1) 

10 

F(4;220)=8.86, p<.001, η2=.14 
Test dei contrasti: l’impatto maggiore di NW si riscontra durante la prima (F(1;55)=9.67, p<.01, η2=.15) 

Con M Capacity a covariata: F(4;216)=11.23, p<.001, η2=.17 
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Risposte corrette al NKT 

Controllo
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RISULTATI (2) 
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Numero di risposte corrette  
R2=.39 

β p 

Curriculum .62 <.001 

M Capacity al 
pretest 

.48 <.001 

Prestazione al 
NKT a inizio I 

.26 <.05 
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RISULTATI (3) 
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Errore medio NLT a fine IV 

M DS t p 

Linea 
0-100 

Contr. 1.08 .51 

-2,13 <.05 

Sper. 1.44 .58 

Linea 
0-

1000 

Contr. 1.92 1.27 

.48 .63 

Sper. 1.76 1.04 

Linea 
0-1 

Contr. 4.96 2.44 

2.85 <.01 

Sper. 2.94 2.31 

Errori linea 0-1 
R2=.39 

β p 

Curriculum -.24 <.05 

Prestazione al 
NKT a fine IV 

-.49 <.001 
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Bambini a rischio in tutte le classi 
(controlli in rosso) 

RISULTATI (4) 
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*Mediana NKT a fine 
quarta: 30 risposte 

* 



RISULTATI (5) 
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Slope individuali e medie della prestazione al NKT 

SS Sesso Curriculum 
NKT 

Inizio I 
NKT 

Fine I 
NKT 

Fine II 
NKT 

Fine III 
NKT 

Fine IV 
Slope 

individuale 
Slope 
media 

1 F        S 11 15 18 26 29 4,7* 

5,18 

8 F        S 11 13 22 29 35 6,4 

9 M        S 11 16 26 30 34 6 

15 F        S 11 15 22 26 30 4,9 

49 F        S 12 20 20 28 26 3,6 

52 F        S 11 15 21 27 36 6,2 

55 F        S 12 18 23 27 30 4,5* 

56 M        S 12 16 22 31 30 5,1 

59 M        S 12 13 26 29 30 5,2 

28 F        C 11 8 10 21 28 4,7* 

3,57 31 F        C 11 12 15 17  - 2,1* 

36 F        C 12 12 19 25 25 3,9* 

* Slope mediana = 4,8 



DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 

L’interazione tempo x curriculum indica che i bambini delle classi sperimentali 
migliorano maggiormente rispetto ai controlli nella prestazione al NKT dalla classe I alla 

IV, in particolare tra inizio e fine I. 

L’utilizzo del programma NW per l’insegnamento della matematica produce risultati 
significativamente superiori alla didattica tradizionale. 

La memoria di lavoro del bambino, congiuntamente con la tipologia di insegnamento 
adoperata, risulta predittiva dell’apprendimento della matematica. 

Le slope (5 datapoint) dei punteggi al NKT dei bambini in difficoltà suggeriscono che i 
bambini delle classi sperimentali siano migliorati maggiormente e che, quindi, abbiano 

beneficiato del curriculum NW. 
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GRAZIE 
per la cortese attenzione 
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MATERIALI AGGIUNTIVI 
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PROVE DI MEMORIA DI LAVORO 

Mr. Cucumber test Backward Word Span Test  

2) Vino - Topo  

3) Ferro - Libro – Moto 

4) Rosa - Sole - Aceto - Cane 
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NUMBER KNOWLEDGE TEST (NKT) 

Misura la 
comprensione 

dei numeri 
interi 

Può essere 
usato dai 4 

anni 

È articolato in 
5 livelli 

Item preliminare: Tu sai contare fino a 10, 
vero? Fammi sentire come conti. 

Livello 0 (5 item). Es: Puoi contare questi 
gettoni e dirmi quanti sono? (mostrare 3 

gettoni in fila). 

Livello 1 (9 item). Es: Se tu hai 4 
cioccolatini e qualcuno te ne dà altri 3, 

quanti ne hai in tutto? 

Livello 2 (9 item). Es: (a) E’ più grande 69 
o 71? (b) E’ più grande 32 o 28? 

Livello 3 (7  item). Es: (mostrare 
cartoncino coi numeri 13  39)  Quanto fa 

13 + 39?  

Livello 4 (6 item). Es: (a) Quale numero è 
più vicino a 1: - 0,2 o 1,8 ?  (b) Quale 
numero è più vicino a 1: -1,4 o 3,7 ?  
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NUMBER LINE ESTIMATION TASK (NLET) 

Pratica: «Vedi questa linea? Va da 0 a 
1000» (indicando gli estremi della linea). 
«Dove metteresti il 500 su quella linea?» 

Test: «Dove metteresti il ... (390; 230; 650; 
100; 780) su quella linea?». Il bambino 
deve segnare il punto facendo un segno 

verticale con una penna. 

 

Pratica: «Vedi questa linea? Va da 0 a 1» 
(indicando gli estremi della linea). «Dove 

metteresti 1/2 su quella linea?» 
Test: «Dove metteresti ... (1/5; 3/4; 9/10; 

3/8) su quella linea?». Il bambino deve 
segnare il punto facendo un segno 

verticale con una penna. 
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390 

1000 0 

⅕ 

1 0 
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